
Contrasto alle dipendenze, a
Melilli  la  prima  “Room  of
feeling”:  arte,  media  e
ascolto a scuola
“Una stanza dipinta per imparare a chiedere aiuto”. A Melilli
è nata la prima delle nove “The Room of Feeling” previste in
Sicilia, progetto diffuso di Igor Scalisi Palminteri, con cui
arte e media education diventano strumenti di prevenzione.
Così, studenti, docenti e personale scolastico trasformano uno
spazio neutro in un luogo dell’ascolto e della cura. La prima
stanza è stata inaugurata a Melilli, presso il Plesso G.E.
Rizzo. La stanza è stata intitolata a Federico Monti, giovane
studente con disabilità, prematuramente scomparso, a cui la
scuola  dedica  questo  spazio  Il  progetto,  che  si  fonda  su
pratiche artistiche e relazionali, è ideato dal pittore di
quartiere  Igor  Scalisi  Palminteri  nell’ambito  del  percorso
‘Arte, Pittura e Prevenzione’.
Una stanza vuota, tre giorni di lavoro collettivo, studenti,
docenti  e  artisti  insieme.  Alla  fine,  pareti  e  soffitto
trasformati: colori, simboli, una scatola dei messaggi dove
chiunque, anche in forma anonima, può lasciare un pensiero,
una  richiesta  di  aiuto.  Un’esperienza  che  trasforma  la
bellezza in forma di ascolto e di cura.
Una stanza che non si chiuderà con il laboratorio. Resterà.
‘The  Room  of  Feeling’  è  una  delle  azioni  trasversali
all’interno di @Lab_School. Azioni a contrasto e prevenzione
dalle  dipendenze,  progetto  sperimentale  finanziato
dall’Assessorato  dell’Istruzione  e  della  Formazione
Professionale della Regione Siciliana per il tramite dell’USR
per la Sicilia, con oltre 1,7 milioni di euro, in attuazione
della legge regionale anti-crack approvata dall’ARS nel 2024:
una delle iniziative del governo Schifani a tutela delle nuove
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generazioni. Il progetto è gestito dalla Rete SALUS Scuole SHE
Sicilia  (Schools  for  Health  in  Europe),  con  capofila
l’Istituto Comprensivo G.E. Rizzo di Melilli, e si articola in
nove  istituti  polo  distribuiti  in  tutte  le  province
dell’Isola.
The Room of Feeling è un’azione che attraverso l’arte e la
media education sceglie consapevolmente di lavorare sul piano
dell’esperienza. Il progetto nasce da una domanda semplice ma
decisiva:  come  offrire  ai  ragazzi  strumenti  reali  per
attraversare, e non subire, fragilità e rischi di dipendenza,
non  solo  da  sostanze,  ma  da  comportamenti  radicati  nel
quotidiano di questa età? La risposta non è una lezione in più
ma  un’esperienza  diversa,  che  li  mette  al  centro  con  le
proprie fragilità e aspettative. Ascolto, cura, costruzione.
La scuola è il primo spazio in cui una persona impara a
conoscere il mondo, ma anche a riconoscere sé stessa. Eppure,
nel passaggio delicato tra preadolescenza e adolescenza, i
linguaggi tradizionali spesso non bastano più: le parole degli
adulti rischiano di perdere presa, percepite come giudizi più
che come ascolto. Costruire una relazione autentica con le
nuove generazioni richiede spazi diversi, linguaggi diversi.
Si configura così il progetto pensato da Scalisi Palminteri
che integra una serie di azioni e linguaggi con il medium
dell’arte.  Prima  di  dipingere,  i  partecipanti  guardano  un
video: la testimonianza diretta di genitori e giovani le cui
vite sono spesso tangenti al fenomeno del crack; realizzato in
collaborazione  con  l’associazione  ‘La  Casa  di  Giulio’,
Incontrosenso  e  VediPalermo.  Uno  strumento  di  attivazione
relazionale con cui l’artista fa precedere i laboratori. Non
una lezione, non una statistica. Una voce. Da lì nasce il
lavoro.  In  parallelo  al  laboratorio  artistico  si  sviluppa
l’azione di media education, a cura di Incontrosenso: video,
fotografia, grafica narrativa che documentano il processo e
diventano risorse didattiche condivisibili in tutto il sistema
scolastico provinciale e regionale.
A Melilli, gli studenti, quattro gruppi, della secondaria di I
grado,  hanno  scelto  insieme  a  Scalisi  Palminteri  simboli,



temi, palette cromatiche. Poi hanno dipinto. Dalla creatività
condivisa, uno spazio neutro si è trasformato in un luogo
vissuto. Ciò che resta non è solo una stanza più bella: è uno
spazio dove imparare a sentire, a nominare le emozioni, a
chiedere aiuto. Uno spazio-ponte tra la scuola e la rete del
territorio:  famiglie,  psicologi,  ASP,  forze  dell’ordine,
associazioni che hanno preso parte alla realizzazione della
stanza.

«Servono  occasioni,  luoghi,  circostanze  in  cui  creare
connessioni, in cui si possa guardare negli occhi la persona
con cui condividi lo spazio scolastico, ma anche la città, per
costruire relazioni sane, belle, intrise di bellezza. Quando
ho immaginato The Room of Feeling, ho pensato a un progetto
alla pari- spiega Palminteri- Ogni volta che mi è capitato di
creare un cerchio in cui i docenti si spogliavano del loro
ruolo ed erano insieme ai ragazzi, ho notato che il dialogo e
la comprensione dell’altro erano facilitati. Da qui l’idea di
dipingere insieme la stanza dell’empatia, del feeling, con una
rappresentanza della scuola in tutte le sue componenti, dei
genitori. Non facciamo solo pittura, noi proviamo a guardarci
negli occhi, proviamo a raccontare chi siamo».
Dopo la pandemia, come ha sottolineato l’assessore regionale
all’Istruzione  Mimmo  Turano,  il  consumo  di  sostanze  ha
registrato un’impennata tra i 12 e i 14 anni. «È fondamentale
– ha sottolineato Turano – trasmettere ai ragazzi un messaggio
chiaro:  nei  momenti  di  fragilità  emotiva  bisogna  chiedere
aiuto, per non cadere in trappole che possono compromettere il
futuro».  Azioni  del  genere  mettono  insieme  nel  territorio
sinergie e presidi fondamentali per contrastare il fenomeno.
Lo  dimostra  il  successo  della  prima  edizione,  @Lab_School
aveva coinvolto la media del 66% delle scuole siciliane e
oltre  15.000  studentesse  e  studenti  protagonisti.  Come  ha
spiegato Luisa Giliberto, dirigente dell’Ufficio X – Ambito
Territoriale di Siracusa: «Un’iniziativa che vede nella scuola
il suo punto di riferimento, ma che trova forza e significato
nel coinvolgimento attivo delle famiglie, dei Comuni, dell’ASP



e di tutti gli attori del territorio. Si tratta di un impegno
complesso, ma necessario: la prevenzione delle dipendenze, in
particolare  da  sostanze  stupefacenti,  richiede  un’azione
condivisa,  continuativa  e  profondamente  radicata  nella
comunità. È motivo di particolare orgoglio che questo percorso
prenda avvio dalla provincia di Siracusa. L’obiettivo è che
ogni scuola possa dotarsi di spazi come questo, luoghi di
ascolto  e  attenzione  capaci  di  sostenere  concretamente  la
crescita dei ragazzi».
Questa  seconda  annualità  approfondisce  e  struttura
l’intervento:  accanto  alle  azioni  provinciali,  le  azioni
trasversali ‘The Room of Feeling’ e ‘Media Education’, a cura
di Igor Scalisi Palminteri e dell’Associazione Incontrosenso,
attraverserà  tutte  e  nove  le  province  nei  prossimi  mesi,
costruendo  un  archivio  digitale  formativo  condivisibile  in
tutto  il  sistema  scolastico  regionale.  Giovanni  Cafeo,
coordinatore  della  Segreteria  particolare  Assessorato
Istruzione e Formazione professionale della Regione Siciliana,
ha mostrato apprezzamento per i risultati del progetto e per
l’entusiasmo  colto  nei  giovani  studenti  e  del  personale
scolastico durante le visite: «Sono particolarmente lieto di
constatare l’impatto positivo che questo progetto può generare
sulla  società:  da  un  lato,  una  normativa  all’avanguardia;
dall’altro, la sinergia tra Assessorato e Ufficio Scolastico
Regionale,  che  pone  la  scuola  al  centro  come  motore  di
connessione con la comunità. Come Assessorato, confermiamo il
nostro impegno a sostenere e promuovere iniziative di questo
tipo, fondamentali per il benessere e la crescita delle nuove
generazioni».
Alla  guida  dell’istituto  capofila  è  la  dirigente  Angela
Fontana,  dirigente  scolastico  dell’I.C.  ‘G.E.  Rizzo’  di
Melilli (Siracusa): è lei a spiegare perché questa esperienza
non  è  un  laboratorio  come  tanti  altri.  L’arte,  con  Igor
Scalisi Palminteri, diventa pratica maieutica, fa emergere ciò
che  nell’adolescenza  resta  nascosto:  fragilità,  emozioni
profonde,  pensieri  che  non  trovano  parole.  E  apre  la
possibilità del parlare, dell’ascolto, del chiedere aiuto.



«L’arte si configura come un linguaggio capace di raggiungere
ambiti  in  cui  la  parola  spesso  non  arriva,  intercettando
vissuti profondi ed emozioni non espresse. In questo contesto,
The Room of Feeling è un dispositivo educativo e relazionale
che  supera  la  dimensione  laboratoriale  per  diventare  uno
spazio strutturato di ascolto, espressione e trasformazione.
Ideato da Igor Scalisi Palminteri, il modello integra pratiche
artistiche  e  approccio  maieutico,  offrendo  ai  ragazzi  la
possibilità di riconoscere, elaborare e condividere contenuti
emotivi complessi. L’intervento si colloca nella prevenzione
selettiva, lavorando su piccoli gruppi ma generando ricadute
più ampie.
The Room of Feeling è uno spazio co-costruito che trasforma un
ambiente neutro in un luogo vissuto, fatto di relazioni e
significati.  Qui,  la  capacità  di  chiedere  aiuto  diventa
centrale  e  permette  di  attivare  Antenne  scolastiche  e
territoriali (art. 13 Legge regionale 26/24), rafforzando il
legame  tra  scuola,  famiglie  e  servizi.  Replicabile  e
adattabile, il modello si configura come una rete di presìdi
scolastici  territoriali.  Attraverso  linguaggi  multimodali,
favorisce partecipazione, empatia e consapevolezza.
The Room of Feeling è un dispositivo generativo di comunità,
capace di sostenere la crescita umana e sociale delle nuove
generazioni».
Angela Fontana, Dirigente IC G.E. Rizzo di Melilli, scuola
polo della Rete Salus SHE Sicilia
Il contesto che fa da sfondo a @Lab_School restituisce la
misura dell’urgenza. In Italia, secondo lo studio ESPAD®Italia
2024 e la Relazione annuale al Parlamento 2025, circa 910.000
giovani tra i 15 e i 19 anni – il 37% della popolazione
studentesca – hanno consumato almeno una sostanza illegale
nella  vita.  Le  dipendenze  comportamentali  avanzano  in
parallelo: il 57% degli studenti ha praticato gioco d’azzardo
nell’ultimo  anno;  il  12%  è  a  rischio  dipendenza  da
videogiochi; il 17% mostra un uso problematico di internet.
In  Sicilia,  i  dati  del  Piano  Regionale  di  Prevenzione
2023-2025  indicano  6.694  soggetti  in  carico  ai  SerD  per



dipendenze da droghe e 1.700 per gioco d’azzardo patologico.
Un  abbassamento  dell’età  di  primo  contatto  che  rende  la
prevenzione precoce, strutturata e radicata nei territori, non
più un’opzione: una necessità. «L’uso di sostanze è la maniera
oggi più a buon mercato per fuggire dalle proprie emozioni
soverchianti,  però  è  anche  la  maniera  più  pericolosa  e
distruttiva – ha dichiarato Ernesto De Bernardis, Direttore
presso Dipendenze Patologiche (SERT) Siracusa. Un’iniziativa
come questa, che può mettere i ragazzi in contatto con le
proprie emozioni e fargliele scoprire, dare loro un nome,
comprenderle, attraversarle, guardarle dall’esterno e passare
avanti, è una prevenzione ad alto livello. Come Dipartimento
delle  Dipendenze  Patologiche  dell’ASP  di  Siracusa,  siamo
contentissimi di questa azione; ci auguriamo che altre scuole
possano continuare questo tipo di intervento».
La  cerimonia  di  inaugurazione  della  prima  ‘The  Room  of
Feeling’ a Melilli è stata preceduta da una tavola rotonda con
interventi sui temi della prevenzione, dell’educazione e delle
dipendenze giovanili. Hanno preso parte all’incontro: Luisa
Giliberto,  Dirigente  dell’Ufficio  X  Ambito  Territoriale  di
Siracusa  (USR  Sicilia);  Giovanni  Cafeo,  coordinatore  della
segreteria  particolare  Assessorato  Istruzione  e  Formazione
professionale della Regione Siciliana; Marcello Giovanni Li
Vigni, Dirigente con funzione Tecnico Ispettiva per l’Area
Educazione alla Salute; Cristina Elia, vice sindaca del Comune
di Melilli; Ernesto De Bernardis, Direttore presso Dipendenze
patologiche – SERT Siracusa; Maria Castorina, dirigente medico
SERT  di  Lentini  (Delegata  RReDD  art.  6  L.r.  n.  26/2024);
Giovanni  Cappello,  Maresciallo  maggiore  della  Stazione
Carabinieri  di  Melilli;  Maresciallo  maggiore  Salvatore
Rapacciuolo della Stazione Carabinieri Villasmundo; Francesco
Zavatteri, Presidente dell’Associazione “La Casa di Giulio”;
Veronica  Castro,  Garante  per  i  Diritti  dell’Infanzia  e
dell’Adolescenza e Garante per i Diritti della Disabilità del
Comune di Melilli. Presenti anche il pittore di quartiere,
ideatore  del  laboratorio,  Igor  Scalisi  Palminteri  e  la
dirigente scolastica Angela Fontana. A seguire, la cerimonia



di intitolazione della stanza a Federico Monti, alla presenza
della madre Luana Carini. La benedizione della stanza è stata
impartita da Padre Giuseppe Blandino, Padre Adamo Puccio e
Frate Angelo Catalano.

Getulio, Pasqua e Reale: ecco
i  nuovi  responsabili  locali
di Forza Italia Giovani
Nominati  i  nuovi  responsabili  di  Forza  Italia  Giovani  ad
Augusta,  Floridia  e  Siracusa.  A  Floridia,  alla  guida  del
movimento giovanile degli azzurri, va Gesualdo Getulio, già
attivo nel mondo della politica universitaria a Catania. “Sono
onorato per questa nomina, ringrazio per la fiducia riposta
l’On. Riccardo Gennuso, il segretario Marta Messina e tutto il
direttivo provinciale. Siamo pronti a rilanciare una nuova
primavera di libertà che parte proprio dai giovani”, le sue
parole.
Ad Augusta è stato nominato Domenico Pasqua, giovane avvocato
peraltro  candidato  anche  alle  prossime  elezioni
amministrative,  nella  lista  di  Forza  Italia.
Infine, a Siracusa, conferma per Pierantonio Reale. “Grato per
la riconferma in questo ruolo, che è un riconoscimento del
lavoro fatto.”
Per  il  segretario  provinciale  Forza  Italia  Giovani,  Marta
Messina, la nuova organizzazione conferma che FI è “il partito
del  confronto  e  non  del  contrasto.  Ringrazio  il  nostro
deputato l’On. Riccardo Gennuso ed il segretario regionale
Fabrizio  Tantillo  per  il  costante  sostegno  al  nostro
coordinamento provinciale”. E proprio Gennuso evidenzia “il
percorso di riorganizzazione e potenziamento di Forza Italia
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Giovani  nella  provincia  di  Siracusa”  che  rappresenta  “un
investimento  strategico  nel  futuro  del  nostro  movimento
politico e, più in generale, nella formazione della classe
dirigente  del  territorio.  Auguro  buon  lavoro  a  Gesualdo
Getulio, Domenico Pasqua e Pierantonio Reale e rivolgo un
ringraziamento sincero a tutti i giovani militanti di Forza
Italia Siracusa che con passione e dedizione si impegnano
quotidianamente per il bene comune e per l’affermazione dei
valori  liberali  che  da  sempre  caratterizzano  il  nostro
movimento”.

Avola.Giornata  della
consapevolezza  sull’autismo.
Cannata: “Azioni concrete per
l’inclusione”
Un pomeriggio speciale all’insegna della condivisione, della
creatività e della partecipazione. Si è svolto ieri ad Avola,
in  occasione  della  Giornata  mondiale  della  consapevolezza
sull’autismo.  “Germogli  di  Inclusione”  è  stato  un  momento
vissuto  insieme  alle  associazioni  Insieme  per  l’Autismo  e
Amac. L’iniziativa ha regalato momenti di autentica comunità
attraverso la realizzazione dei lavureddi, simbolo di legame
con l’ambiente, di cura e di crescita, e la decorazione di
tante uova colorate, che hanno dato spazio all’espressione
artistica  e  alla  fantasia  dei  partecipanti.  “È  stato  un
momento bello e significativo – dichiara il sindaco Rossana
Cannata  –  che  ha  unito  sorrisi,  tradizione  e  arte,
ricordandoci quanto sia importante costruire ogni giorno una
comunità  davvero  accogliente,  capace  di  riconoscere  e
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valorizzare ogni unicità. L’inclusione non può fermarsi alle
ricorrenze: deve tradursi in percorsi, servizi e opportunità
concrete per le famiglie e per i ragazzi”. L’amministrazione
comunale, infatti, conferma il proprio impegno sul tema con
nuove  azioni  già  in  programma.  Nelle  prossime  settimane
saranno attivati voucher aggiuntivi per le famiglie, insieme a
un ulteriore potenziamento dell’assistenza Asacom. È inoltre
previsto  l’avvio  del  percorso  lavorativo  inclusivo,  mentre
prosegue il cammino di Avola verso una città sempre più blu e
autism friendly, anche grazie a nuove adesioni da parte delle
attività commerciali del territorio, che saranno annunciate a
breve. “Stiamo lavorando – aggiunge Cannata – per rendere
Avola sempre più una città capace di accogliere, ascoltare e
accompagnare. Una città in cui nessuno si senta escluso e in
cui il valore dell’inclusione diventi parte concreta della
vita  quotidiana.  Continuiamo  a  coltivare  inclusione  e
accoglienza  ogni  giorno,  con  responsabilità  e  visione”.
L’iniziativa  “Germogli  di  Inclusione”  si  inserisce  in  un
percorso  più  ampio  che  punta  a  rafforzare  la  rete  tra
istituzioni,  associazioni,  famiglie  e  comunità,  nella
convinzione che solo attraverso una collaborazione costante
sia  possibile  costruire  una  città  più  giusta,  attenta  e
sensibile ai bisogni di tutti.

Furto  al  supermercato,  le
indagini  conducono  ad  una
39enne: denunciata
Identificata  e  denunciata  per  furto  aggravato  la  donna
ritenuta l’autrice di un furto commesso lo scorso 17 marzo. A
denunciare l’accaduto era stato il responsabile di un cash and
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carry di via Elorina. Presentata la denuncia, sono scattate le
indagini dei Carabinieri, con il coordinamento della Procura
di Siracusa.
Si  è  così  risalita  ad  una  39enne,  denunciata  per  furto
aggravato.

Scuola,  delegazione  di
dirigenti scolatici e docenti
danesi in visita al “Manzi-
Dolci” di Priolo
Una delegazione di dirigenti scolastici e docenti provenienti
dalla Danimarca in visita all’Istituto comprensivo “Manzoni-
Dolci”  di  Priolo  Gargallo.  Il  gruppo,  originario  della
cittadina di Lemvig, ha potuto vivere in Sicilia una settimana
di  trasferta  educativa  allo  scopo  di  creare  sinergie
attraverso un confronto diretto e l’arricchimento culturale,
idee e comportamenti da poter trasferire nel ruolo da loro
ricoperto  nelle  scuole  di  appartenenza.  L’obiettivo  della
mobilità  di  Job  shadowing,  riguardante  un  affiancamento
lavorativo, finalizzato all’implementazione e allo scambio di
buone pratiche, era determinato dal porre a stretto e diretto
contatto,  per  un  confronto  in  presenza,  i  due  differenti
sistemi d’istruzione scolastica e le loro leadership educative
per mezzo dell’osservazione dal vivo durante lo svolgimento
dell’azione di gestione e, principalmente, tramite l’attenta
partecipazione alle attività del middle-management scolastico
e dello staff di presidenza. Il dirigente scolastico, Enzo
Lonero, coadiuvato dai suoi collaboratori vicari, i docenti
Rosario  Lentini  e  Maria  Teresa  Toro,  e  dal  team  Erasmus
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composto  da  Donatella  Lonero,  Maria  Carmela  Mancarella,
Roberto  Iaci  e  Giovanna  Pluchino,  ha  intrattenuto  la
delegazione danese ha predisposto tavoli di confronto ed una
serie di attività nel segno della condivisione per illustrare
il  funzionamento  e  le  peculiarità  del  plessi  scolastici.
Sguardo  puntato  anche  sugli  aspetti  purocratici  e  di
programmazione.  Visite  al  plesso  “Bondifè”  e  “Palatucci”.
Nella  scuola  dell’infanzia,  i  piccoli,  guidati  dalle  loro
maestre, hanno realizzato dei disegni, che hanno donato agli
ospiti,  intonando  dei  canti  festosi.  Successivamente,  sono
stati accolti nei plessi “Largo delle Scuole” e “Manzoni” per
conoscere la realtà della scuola primaria e secondaria di
primo grado che fa parte della scuola priolese.Nel plesso
Manzoni,  la  delegazione  danese  ha  partecipato  al  momento
conclusivo del progetto interdisciplinare di Educazione civica
della  scuola  primaria  “Il  pane  ci  fa  tutti  fratelli”,
coordinato dall’insegnante La Terra, coadiuvata dalle colleghe
Amoddio e Failla L. L’esperienza ha rappresentato un momento
di  confronto,  che  ha  consentito-  racconta  il  dirigente
scolastico- una maggiore consapevolezza del proprio modo di
“fare  scuola”.  Non  sono  escluse  ulteriori,  analoghe,
iniziative.

La  Pasqua  nel  Siracusano,
ieri e oggi. Viaggio tra riti
e tradizioni, anche…a tavola
In  una  recente  guida  dedicata  ai  riti  ed  alle  tradizioni
popolari della Pasqua in Sicilia, alla voce Siracusa compare
un  solo  riferimento:  “Venerdì:  processione  funebre”.  Una
sintesi  estrema,  che  restituisce  un’immagine  riduttiva
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rispetto alla ricchezza di celebrazioni che, fino alla metà
del Novecento, animavano Ortigia durante la Settimana Santa.
Fino  agli  anni  ’50  del  secolo  scorso,  infatti,  il  centro
storico di Siracusa era teatro di un fitto calendario di riti
religiosi.  Cuore  organizzativo  delle  cerimonie  erano  le
confraternite, associazioni laicali impegnate nelle opere di
carità e nella diffusione del culto, ciascuna dotata di un
proprio  statuto  e  di  abiti  distintivi.  Le  loro  origini
risalgono  all’Europa  medievale:  le  prime  testimonianze  si
collocano  già  nell’VIII  secolo  in  Francia,  mentre  molte
confraternite derivano dal movimento dei flagellanti diffusosi
dal XV secolo.
Le celebrazioni pasquali affondano le radici nei Misteri della
Passione e Resurrezione di Cristo e si sviluppano lungo tutto
il  periodo  della  Quaresima,  quaranta  giorni  di  digiuno  e
penitenza  che  culminavano  nella  Settimana  Santa.  In  quei
giorni,  la  liturgia  si  spogliava  di  ogni  solennità  per
assumere un tono austero e raccolto. A scandire il tempo erano
processioni, veglie e riti notturni illuminati da candele,
pensati  per  rendere  tangibile  alla  comunità  il  senso  del
dolore e del sacrificio.
A Ortigia, le processioni attraversavano quotidianamente le
strade del centro storico. Tra le più scenografiche vi erano
quelle organizzate dalle confraternite dei Filippini, legata
alla chiesa di San Filippo Apostolo, e degli Spiritosantari,
della chiesa dello Spirito Santo. I confrati sfilavano con
abiti riccamente decorati: neri con ricami dorati i primi,
bianchi con inserti rossi e oro i secondi. Il Venerdì Santo i
Filippini portavano in processione la Madonna Addolorata e il
Cristo morto, mentre gli Spiritosantari si distinguevano per
la rappresentazione dei Misteri del Giovedì Santo.
Altre confraternite contribuivano a scandire i momenti chiave
della Settimana. Quella dei Notai curava, nella chiesa di
Sant’Agostino,  la  celebrazione  dei  Dolori  di  Maria  nella
Domenica  di  Passione.  I  confrati  del  Rosario,  invece,
rievocavano l’ingresso di Gesù a Gerusalemme nella Domenica
delle  Palme,  con  un  corteo  che  includeva  un  asinello



impagliato  e  i  dodici  apostoli.  Le  processioni  erano
accompagnate dalle bande musicali cittadine, comprese quelle
militari.
A chiudere il ciclo delle celebrazioni era la Domenica di
Pasqua  con  la  cosiddetta  “Inchinata”,  documentata  fin  dal
1615. In piazza Duomo, la statua del Cristo Risorto incontrava
quella della Madonna “delle Rose” dei Domenicani. Il triplice
inchino tra le due statue, ripetuto anche durante il rientro
in via Maestranza, segnava simbolicamente il passaggio dal
lutto alla gioia, tra il suono delle campane e l’entusiasmo
della folla.
Il  secondo  dopoguerra  ha  segnato  una  cesura  profonda.  Lo
spostamento  della  popolazione  verso  la  nuova  città  e  il
progressivo abbandono di Ortigia hanno determinato un lento
declino di queste tradizioni, con la perdita di un patrimonio
secolare. Solo a partire dalla fine degli anni ’90, grazie
all’impegno di sacerdoti e volontari, alcune celebrazioni sono
state recuperate. Tra queste, l’allestimento dei Misteri nella
chiesa dello Spirito Santo (oggi nella chiesa di San Giuseppe)
e la “Scisa ra Cruci” nella chiesa di San Filippo Apostolo
alla Giudecca, dove una statua di Cristo viene deposta dalla
croce per la processione del Venerdì Santo.
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Oggi,  in  Ortigia,  la  processione  del  Venerdì  Santo  è
organizzata a rotazione: negli anni pari dalla confraternita
degli ortolani, con partenza dalla chiesa del Carmine; negli
anni dispari dalla chiesa di San Filippo Apostolo. Tra i riti
recuperati nel Giovedì Santo si segnala anche l’Ufficio delle
Tenebre nella chiesa di San Tommaso Apostolo, celebrato dai
Cavalieri dell’Ordine del Santo Sepolcro con il tradizionale
candeliere a quindici braccia.

Accanto  ai  riti  religiosi  sopravvive  anche  la  tradizione
dolciaria:  cassatedde,  scumuni,  cuffiteddi,  palummeddi  e
agnellini  continuano  a  essere  prodotti  nelle  storiche
pasticcerie  di  Ortigia.
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Se  in  città  molte  tradizioni  sono  andate  perdute  o
ridimensionate, nei centri della provincia la Settimana Santa
conserva ancora oggi una forte intensità.
A Ferla, il calendario si apre con la processione del “Signuri
a canna” il Mercoledì Santo. Il Venerdì è segnato dalla “Scisa
a Cruci” e dalla processione del Cristo deposto “U Signuri a
Cruci”,  mentre  il  Sabato  Santo  culmina  nella  spettacolare
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“Sciaccariata”, con il Cristo Risorto portato di corsa tra
centinaia di fiaccole. La Domenica di Pasqua si conclude con
“U Scontru”, l’incontro tra il Cristo e la Madonna.

A Melilli tra i momenti più intensi della Settimana Santa, il
venerdì Santo, c’è la tradizionale e sentita processione del
Cristo Morto e della Madonna Addolorata, attraverso le vie del
centro.  Nella  mattinata  di  Pasqua,  in  Piazza  Rizzo,  il
tradizionale “N’contru” tra il Cristo Risorto e la Madonna,
uno  dei  riti  più  attesi  e  partecipati,  seguito  dalla
processione verso la Chiesa Madre. Nel pomeriggio, al termine
della processione con il Cristo Risorto e la Madonna, sul
sagrato  della  chiesa  di  San  Sebastiano  si  rinnova  la
tradizionale “Spartenza”, suggellando simbolicamente la fine
delle celebrazioni pasquali.
A  Sortino,  invece,  i  riti  assumono  una  dimensione
particolarmente suggestiva e il Venerdì Santo raggiunge il suo
momento più intenso con la “Sciuta” all’alba della processione
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“’U Nummu ru Gesù”, e, nel pomeriggio, con la “Scisa a Cruci”.
La domenica, con la processione “U Sarvaturi”, e il seguente
“Scontru” con la Madonna segna il ritorno alla gioia e alla
festa.

Ma tra i riti più intensi e identitari della Settimana Santa
spiccano quelli di Canicattini Bagni. Momento centrale è la
processione del Venerdì Santo, dominata dalla presenza della
statua lignea seicentesca del “Santissimu Cristu”, portata a
spalla  lungo  le  vie  del  paese  in  un’atmosfera  carica  di
raccoglimento. A rendere unico il rito, già anomalo di per sé,
dato che il venerdì esce un Cristo alla colonna e non un
Cristo morto, è soprattutto il canto “U Lamientu”, eseguito
dai  “Nuri”,  anziani  e  giovani  locali  che  custodiscono  e
tramandano questa antica pratica di padre in figlio. Il canto,
rigorosamente  in  dialetto  siciliano,  accompagna  il  corteo
rievocando i momenti della Passione e della morte di Cristo
con toni struggenti e profondamente evocativi. Non si tratta
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solo di una espressione devozionale, ma di un vero e proprio
patrimonio culturale, riconosciuto e tutelato: “U Lamientu” è
infatti iscritto nel Registro delle Eredità Immateriali della
Regione Siciliana.

Ferla, Sortino , Melilli e Canicattini Bagni rappresentano
esempi  emblematici  di  una  tradizione  ancora  viva,  ma  non
isolata. In tutta la provincia di Siracusa, la Settimana Santa
continua, infatti, a essere un momento centrale della vita
comunitaria.
Dai piccoli borghi dell’entroterra ai centri più popolosi, i
riti  pasquali  rinnovano  ogni  anno  un  legame  profondo  tra
devozione religiosa e identità collettiva. Processioni, canti,
rappresentazioni  sacre  e  gesti  tramandati  nel  tempo
restituiscono  un  patrimonio  immateriale  che  resiste  alle
trasformazioni della contemporaneità.
Per chi vi partecipa, non si tratta soltanto di assistere a un
evento,  ma  di  entrare  in  contatto  con  una  dimensione
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autentica, lontana dai circuiti turistici più battuti e ancora
fortemente radicata nella cultura locale.
Un’esperienza che conserva intatto il suo valore simbolico e
comunitario, rendendo la Settimana Santa siracusana una delle
espressioni più significative della tradizione siciliana.

di Sergio Cilea
Delegato Fai Siracusa

Fiamme in un palazzo di via
Cannizzo:  rogo  originato  da
un contatore
Incendio nella prima serata di oggi in una palazzina popolare
di via Cannizzo.Le fiamme si sono sviluppate poco prima delle
19:00 e si sarebbero originate da un contatore elettrico.
Allertati  i  Vigili  del  Fuoco,così  come  l’Iacp,istituto
autonomo  case  popolari,quindi  la  Prefettura  per  le
disposizioni del caso ed infine il Comune di Siracusa. Il rogo
sarebbe stato domato intorno alle 20:00.

Palazzo  Vermexio,  la
direttiva  che  richiama  i
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dirigenti: tutti sotto esame
su tempi e risultati
Il direttore generale del Comune di Siracusa, Giorgio Giannì,
ha inviato una comunicazione a tutti i dirigenti di Palazzo
Vermexio. Una serie di indicazioni precise che vanno a formare
una direttiva che introduce una serie di “obblighi” puntuali,
destinati  ad  incidere  concretamente  sull’operato  quotidiano
degli uffici e sulla responsabilità dei vertici burocratici.
Suona  come  la  richiesta  di  un  cambio  di  passo  sulla
rendicontazione  e  l’effettiva  esecuzione  di  mozioni  e
deliberazione  del  Consiglio  comunale.
La  direttiva  stabilisce,  infatti,  che  questi  atti  devono
essere presi in carico dagli uffici competenti e lavorati
entro tempi certi. Entro dieci giorni dall’approvazione il
primo check, relativo alla presa in carico. Quindi riscontro
formale entro 30 giorni. Palazzo Vermexio non tollera più,
quindi, che le decisioni degli organi politici restino prive
di seguito operativo.
Ufficialmente, si parla di necessità di garantire trasparenza
e controllo. Non sfugge però che la direttiva arriva in un
periodo in cui diversi consiglieri comunali lamentano ritardi
degli uffici nell’esecuzione di quanto statuito in Consiglio.
Per questo, il direttore generale introduce un meccanismo di
monitoraggio strutturato, con la richiesta di di un report
semestrale da trasmettere al Consiglio comunale, contenente lo
stato  di  attuazione  degli  atti  di  indirizzo,  i  tempi  di
risposta  e  le  eventuali  criticità  riscontrate.  Tutto
attraverso una condivisione digitale, su cloud e foglio excel,
con tutti i settori competenti di volta in volta.
Si  tratta  di  un  passaggio  significativo,  perché  consente
all’Aula  di  esercitare  pienamente  la  propria  funzione  di
indirizzo e controllo sull’attività amministrativa. Non solo,
novità  incisiva  è  che  queste  attività  di  riscontro
obbligatorio entrano – a pieno titolo – nella valutazione
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della  performance  dirigenziale.  Il  rispetto  dei  tempi,  la
capacità  di  dare  seguito  agli  indirizzi  politici  e
l’efficienza  nella  gestione  dei  procedimenti  diventeranno
parametri concreti per misurare l’operato dei dirigenti e la
parametrazione anche dei famosi “premi” obiettivo.
E’ infatti ai dirigenti che spetta il compito di vigilare
sull’effettiva attuazione degli atti, garantire il rispetto
delle scadenze e coordinare l’attività degli uffici.
Responsabilità  individuali  (dirigenti),  tempi  definiti  e
controlli  periodici  (gli  uffici).  Il  direttore  generale
richiama  tutta  la  macchina  comunale  al  concetto  di
responsabilità.

Assalto  al  bancomat  nella
notte, arrestato 43enne della
provincia di Siracusa
Notte ad alta tensione a Mascalucia, nel catanese, dove un
tentativo  di  assalto  ad  uno  sportello  bancomat  si  è
trasformato  in  un  inseguimento  serrato,  conclusosi  con
l’arresto  di  uno  dei  presunti  responsabili.  In  manette  è
finito  un  43enne  di  Francofonte,  bloccato  al  termine  di
un’operazione condotta dai Carabinieri.
L’uomo è stato intercettato e fermato grazie al tempestivo
intervento del Nucleo Radiomobile del Comando Provinciale di
Catania, che ha consentito di interrompere l’azione criminosa
e  gestire  in  sicurezza  una  situazione  ad  alto  rischio.
Determinante si è rivelato il dispositivo di controllo del
territorio attivo durante le ore notturne, che ha permesso una
risposta immediata fin dalle prime fasi.
Erano circa le 3 del mattino quando un gruppo di malviventi,

https://www.siracusaoggi.it/assalto-al-bancomat-nella-notte-arrestato-43enne-della-provincia-di-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/assalto-al-bancomat-nella-notte-arrestato-43enne-della-provincia-di-siracusa/
https://www.siracusaoggi.it/assalto-al-bancomat-nella-notte-arrestato-43enne-della-provincia-di-siracusa/


con il volto travisato – uno dei quali indossava una tuta
bianca con cappuccio – ha preso di mira un bancomat in via
Roma. Per tentare di scardinare lo sportello automatico è
stata  utilizzata  la  cosiddetta  tecnica  della  “marmotta”,
attraverso  un  ordigno  artigianale  metallico  progettato  per
provocare l’esplosione del dispositivo.
Un’azione rapida e apparentemente ben pianificata, subito però
segnalata alla Centrale Operativa, che ha attivato in tempo
reale tutte le pattuglie presenti sul territorio. I malviventi
si sono dati alla fuga a bordo di più veicoli, ma il piano è
fallito  davanti  alla  capillare  presenza  delle  “gazzelle”
dell’Arma.
Nel giro di pochi minuti, una delle auto utilizzate è stata
intercettata, dando origine a un inseguimento ad alta velocità
lungo  diverse  arterie  urbane.  La  manovra  coordinata  dei
militari ha progressivamente chiuso ogni possibile via di fuga
fino all’epilogo in via Calvario, nel quartiere San Giovanni
Galermo, dove il conducente ha perso il controllo del mezzo,
schiantandosi autonomamente.
I militari sono intervenuti con prontezza, bloccando l’uomo
che  corrispondeva  alle  descrizioni  diramate  subito  dopo
l’allarme, soprattutto per l’abbigliamento. Il 43enne è stato
quindi identificato e posto in stato di arresto; per lui si è
reso necessario anche l’intervento del personale del 118.
Nel  frattempo,  l’area  dell’esplosione  è  stata  messa  in
sicurezza per consentire gli accertamenti tecnici. Sul posto
sono  intervenuti  i  militari  della  Sezione  Investigazioni
Scientifiche (SIS) e gli artificieri, che hanno recuperato
anche  un  ulteriore  ordigno  inesploso,  una  “bomba  carta”
contenente polvere pirotecnica e dotata di miccia.
L’auto utilizzata per la fuga è risultata rubata, ulteriore
elemento che conferma la pianificazione dell’azione criminale.
Le indagini sono in corso per risalire all’identità degli
altri complici e ricostruire nel dettaglio l’organizzazione
del colpo fallito.
Nei mesi scorsi, diversi colpi con un simile modus operandi
sono stati messi a segno nella zona montana della provincia di



Siracusa. Da verificare eventuali collegamenti tra le azioni
delittuose.

Assunzioni  al  Comune,
Scimonelli:  “L’assessore
Zappulla venga in commissione
e passi ai fatti”
La replica dell’assessore Marco Zappulla alle accuse lanciate
dal capogruppo di Fratelli d’Italia, Paolo Cavallaro rispetto
alla gestione di personale, uffici e servizi comunali sembra
non  convincere  il  presidente  della  quarta  commissione
consiliare, Ivan Scimonelli, secondo cui se la replica “è
arrivata  puntuale,  ancora  una  volta  arriva  solo  a  mezzo
stampa”. Tono polemico quello del consigliere di “Insieme” nei
confronti  dell’assessore  Zappulla.  “Nessuno  mette  in
discussione la consapevolezza dei disagi- premette Scimonelli-
Quelli li vivono ogni giorno i dipendenti comunali, spesso
lasciati soli a reggere uffici svuotati e servizi al limite
del collasso. Ed è proprio per questo che meritano rispetto. E
il rispetto, in politica, non si misura con le dichiarazioni,
ma con i fatti”. Poi Scimonelli prosegue alzando il tiro.
“I  fatti  -sostiene  il  presidente  della  quarta  commissione
consiliare- dicono che le scelte sul personale passano da atti
concreti: il Piano del fabbisogno, il PIAO, le votazioni in
Giunta – dove lei risulta assente – le votazioni in Consiglio
e il lavoro in Commissione. È lì che si decide se rafforzare
davvero la macchina amministrativa o limitarsi a raccontarlo.
Diventa  quindi  difficile  prendere  sul  serio  certe
dichiarazioni  quando,  proprio  su  questi  strumenti
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fondamentali, il gruppo politico a cui l’assessore appartiene
(“Grande Sicilia”) ha assunto posizioni ben diverse da quelle
che  oggi  racconta.  Lo  abbiamo  visto  chiaramente  anche  di
recente in Commissione, parlando di nuove assunzioni, persino
su un tema delicato come quello dell’Ufficio Stampa del Comune
di Siracusa”. Per il consigliere di “Insieme” la verità è che
“i dipendenti non hanno bisogno di narrazioni rassicuranti, ma
di atti coerenti. Di presenza. E di responsabilità politica.
Presenza  che,  ad  oggi,  non  risulta  in  Commissione,  dove
abbiamo già svolto due sedute sui problemi di via Ramacca e
due  sul  PTFT  dell’Ufficio  Stampa”.A  queste  considerazioni
Scimonelli fa seguire un invito, con un appuntamento bene
preciso:  martedì  alle  11:30  in  IV  Commissione,  “dove  si
parlerà proprio di personale, assunzioni e di tutto ciò che
serve davvero per dare risposte concrete agli uffici e ai
lavoratori del Comune di Siracusa, per passare dalle parole ai
fatti”.


